
I due club milanesi continuano a rinnovare a
loro spese un immobile che è solo in affitto

Non ci sono fondi da destinare agli interventi più urgenti
E la situazione potrebbe pregiudicare l’agibilità dello stadio

L’ACCORDO
Guardiola rinnova
col Barcellona
dPep Guardiola firma oggi un pro-
lungamentodel contratto che lo lega
al Barcellona. Lo ha annunciato il
club catalano sul proprio sito Inter-
net. Guardiola aveva già raggiunto
un accordo verbale a gennaio scor-
so per rimanere fino alla fine della
prossima stagione.

FIGC
Zamparini e Foschi
decade l’inibizione
dLa Corte di Giustizia ha accolto i
reclami del presidente Zamparini
del Palermo, difesodaFazzo, e di Ri-
noFoschi, ex d.s. rosanerooraaPa-
dovaedifesodaGrassani, annullan-
do le sanzioni (6 e 3 mesi di inibizio-
ne) comminate per presunte irrego-
larità nel trasferimento di calciatori.

MONDIALE/ 1
Invasore della finale
multa di 210 euro
dJimmy Jump, 34anni, il tifoso spa-
gnolo che prima di Olanda-Spagna
aveva provato a sistemare un cap-
pello sulla Coppa del Mondo, è stato
multato di 210 euro da un tribunale
di Johannesburg.

BEACH SOCCER
Italia ancora ok
verso il Mondiale
dA Bibione (4000 tifosi) l’Italia ha
superato per 5-2 laGermania (doppi
Carotenuto e Palmacci) nelle qualifi-
cazioni. Domani ottavi (ore 17.45, di-
retta Raisport Uno) con la Polonia.

S. Siro, servono 12milioni
Ma il Comune non li ha

f

La convenzione con
Inter e Milan scade
nel 2030, ma c’è
un’opzione per
recedere con due
anni di preavviso

taccuino
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MILANO dIl Comune di Milano
non ha una lira da destinare al
suo impianto fiore all’occhiel-
lo: lo stadio Meazza. Invece
servirebbero 12 milioni di eu-
ro solo per gli interventi più
importanti e urgenti. La coper-
ta è corta (nonostante l’apertu-
ra da qualche stagione ai con-
certi) e le conseguenze sono la
rinuncia quasi totale ad effet-
tuare operazioni di manuten-

zione straordinaria. Non cose
innovative, per rimanere al
passo, ma lavori cosiddetti di
conservazione, sicuramente
meno appariscenti ma comun-
que fondamentali. Come ad
esempio quelli agli intradossi
del secondo anello (la parte in-
feriore delle strutture in calce-
struzzo) e delle rampe. Manca-
ti interventi che in prospettiva
potrebbero creare problemi o
addirittura pregiudicare l’agi-
biltà dello stadio stesso.

La colpa L’amministrazione

meneghina scarica la «colpa»
di questa situazione sulla boc-
ciatura da parte dell’Uefa del-
la candidatura italiana per
ospitare gli Europei 2016. Di-
versamente San Siro si sareb-
be potuto adeguare in ogni ca-
pitolato agli standard interna-
zionali — sull’onda della mani-
festazione continentale — a
«costo zero». Le conseguenze
negative rischiano però di rica-
dere su chi non ha nessuna re-
sponsabilità, ovvero l’Inter e il
Milan.

Il canone Tra l’altro le due so-
cietà, unite nel Consorzio San
Siro 2000, sborsano annual-
mente come canone d’affitto
al Comune per il Meazza, 4 mi-
lioni di euro a testa. La metà
dei soldi sono a scomputo, da
destinare al miglioramento
complessivo e alla messa a nor-
me della struttura, mentre l’al-
tra parte cash va direttamente
al Comune. Inter e Milan han-
no provveduto, sempre con la
formula dello scomputo, a rea-
lizzare tutti gli interventi ri-
chiesti per la sicurezza (teleca-
mere, nuova cancellata, tor-
nelli agli ingressi, antistadio,
seggiolini numerati, settori
ospiti) ed ora è in corso il trat-
tamento con vernici speciali
delle travi della copertura. No-
nostante tutto l’impianto sen-
te il peso degli anni e le società
mettono denaro in una creatu-
ra non loro. La convenzione
scade nel 2030 ma c’è la clau-
sola che consente la disdetta
di Inter e Milan con 2 anni di
preavviso. I buoni intenti, a pa-
role, da parte del Comune non
mancano. L’assessore allo
Sport, Alan Rizzi, vuole porta-
re il Meazza ad ottenere le fati-
diche 5 stelle, come i migliori
impianti europei. Un sogno im-
possibile senza esborsi consi-
stenti. Le possibilità sul tavolo
(sempre che l’Inter non avvii
l’iter per un nuovo stadio di
proprietà) sono due: portare
la quota a scomputo dall’attua-
le 50% al 70%, oppure siglare
una concessione in «diritto di
superficie» per 100 anni. Una
soluzione che consentirebbe a
Inter e Milan di investire a tut-
to campo con la responsabilità
diretta di quanto effettuato o
meno.

IL CASO

Un’immagine dello stadio di San Siro strapieno di pubblico durante il derby tra Inter e Milan. Il futuro sembra al momento un rebus FOTOGRAMMA
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